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A destra un* tet
ri» dell'cAffare 
della banca» dal* 
l'atordlanta po
lacco Julius* Ma» 
chultkl, premiato 
a Cattolica. A »l-
niatra «Un lavoro 
sconveniente per 
una donna* di 
Christopher Petit 

Dal nostro Inviato 
CATTOLICA — Il delitto non 
paga! E chi l'ha detto? Qui, a 
Cattolica, Claude Chabrol ha 
pilotato ì suoi •Fantasmi del 
cappellaio,» con adeguato cor
redo di ammazzamenti più o 
meno bislacchi, riscuotendo il 
massimo riconoscimento in pa
lio nella rassegna cinemato
grafica. Proprio cosi, il Mystfe-
et '82 sancisce la conclusione 
delle proiezioni e delle varie al
tre iniziative collaterali attri
buendo, con largo margine dei 
favori della giuria al film di 
Chabrol il premio per la miglio
re regia. Solo Maria Schneider 
si è opposta al riconoscimento, 
dichiarando pubblicamente 
che inon c'erano registi da pre
miare». Tuttavia c*è poco da re
criminare su simile scelta, an
che perché i restanti riconosci
menti hanno confermato, di 
massima, criteri di giudizio ra
gionevolmente condivisibili. 

Vediamo, dunque, in detta
glio. Migliore sceneggiatura è 
risultata, infatti, quella del lun
gometraggio a soggetto argenti
no idi ultimi giorni della vitti
ma» di Adolfo Aristaray; mi
glior «cast» tecnico artistico al 
film neozelandese «Lo spaven
tapasseri» di Sara Pillsbury 
(con particolare riguardo per r 
interpretazione dell'attempato 
ma non dimenticato attore a-
mericano John Carradìne, qui 
in una drammaticissima carat
terizzazione); menzione specia
le della giuria per l'idea origi
naria, e soltanto per quella poi
ché 1 opera nel suo insieme la
scia poi larghi varchi all'inade
guatezza espressiva, del messi
cano «Mistero» di Marcela Fer-
nandez Violante. Infine, il col
laterale premio dell AGIS-
Banca Nazionale del Lavoro 
(quindici milioni di lire quale 
contributo al distributore Ita
liano che farà circolare nel no
stro paese l'opera degna d'esse
re vista dal più vasto pubblico) 
per «L'affare della banca», film 
polacco firmato dal BÌnora sco
nosciuto eppure dotatissimo 
Juliusz MachulskL 

C'erano, è vero, alcuni altri 

«I fantasmi del cappellaio» ha strappato 
il riconoscimento più prestigioso al Mystfest 
di Cattolica; gli altri premi invece sono 
andati ai film argentino, neozelandese, 
messicano e polacco - Dietro le quinte, 
però, il finale è stato dominato dalla 
scrittrice americana Patricia Highsmith 

Ora il delitto paga 
... e Chabrol vince 

lavori proposti nell'ambito del
la rassegna competitiva — dal 
francese «La stella del nord» al
l'inglese «Un lavoro sconve
niente per una donna,» dal bel
ga «Assassinii a domicilio» all' 
altro francese «Acque profon
de» — forse meritevoli di qual
che considerazione e, però, il 
fatto che essi siano stati ignora
ti dalla giuria non costituisce 
minimamente motivo di scan
dalo. 

Si tratta, in effetti, di film 
per un verso o per l'altro ap
prezzabili, ma pur sempre con 
vistosi limiti nella loro dimen
sione complessiva. Certamente, 
la giuria del Mystfest '82 ha o-
perato scelte di giudizio per se 
stesse discriminanti, ma in fin 
dei conti l'esito globale cui essa 
è approdata non è destinato, ci 
sembra, a offrire il pretesto per 
rimostranze troppo acerbe. In 
fondo; questo «verdetto» vale 
per quel che vale: è un'indica
zione, un promemoria. Ognuno, 

poi, tragga le proprie conclusio
ni e, se del caso, si tenga le sue 
predilezioni. 

Una cosa, comunque, è sicu
ra: l'ultimo scorcio del Mystfest 
'82, anche al di là dell'interesse 
suscitato dalla rassegna compe
titiva, è stato signifi
cativamente dominato dai film 
variamente ispirati ai libri del
la scrittrice texana (ma da tem
po soggiornante nel Canton Ti
cino) Patricia Highsmith. E se 
Imre i vetusti Hitchcock di «De-
itto per delitto» e il Clément di 

•Delitto in pieno sole», come i 
più recenti «Gli aquiloni non 
muoiono in cielo» di Claude 
Miller e «Acque profonde» di 
Michel Deville sono riusciti ad 
appassionare aficionado» vec
chi e nuovi, non vi è dubbio che 
i maggiori consensi li abbiano 
riscossi} come è giusto, l'inten
so,. raffinatissimo film di Wim 
Wenders. «L'amico americano» 
e quello altrettanto magistrale 
di Hans Geissendórfer «L'alibi 

di cristallo». In qualche modo, 
insomma, gli esegeti e, insieme, 
originali traduttori (per lo 
schermo) del «verbo» di Patri
cia Highsmith sono due tra i 
più attrezzati autori del nuovo 
cinema tedesco, quali risultano 
essere appunto tanto Wenders 
quanto Geissendórfer. 

Giusto a proposito della re
centissima pubblicazione in I-
talia (presso Bompiani) del li
bro della Highsmith «La spiag
gia del dubbio» è stato scritto 
sul suo conto: «Di Patricia Hi
ghsmith si dice che sia una del
le giallÌ8te più interessanti del 
nostro tempo, anche se non del
le più nuove dati i suoi sessant' 
anni già trascorsi. Ma certa
mente non è giallista in senso 
tradizionale... Alla Highsmith 
interessa solo il colpevole, ma il 
suo colpevole non Io è tanto ri
spetto a un'estrinseca giustizia. 
ad una discutibile legalità, ad 
una superficiale pubblica opi
nione. Il suo colpevole la colpa 

l'avverte nei confronti di se 
stesso e l'indagine, la «dete
ction» di prammatica, è svolta 
dall'autrice nel labirinto del 
suo cervello...». 

Un aspetto centrale questo, 
perfettamente colto da Wim 
Wenders e da Hans Geissen
dórfer nelle loro rispettive ope
re cinematografiche, non ne
cessariamente fedeli ai testi o-
riginah* della Highsmith, ma 
sostanzialmente sintonizzato 
su quella particolare sensibilità 
psicologica-esistenziale della 
scrittrice texana. Wim Wen
ders si rifa, per «L'amico ameri
cano», soltanto pretestuosa
mente al «giallo-nero» della Hi
ghsmith «Ripley's game» («Il 
gioco di Ripley»). La sua è piut
tosto una perlustrazione che 
forza anche più a fondo il mec
canismo del «thrilling» di tipo 
particolare della Highsmith 
(«Attirata dai misteri della psi
che più che dagli intrighi poli
zieschi») per giungere ad una 
rappresentazione che, tra le 

sconnessure di una disorienta
ta coscienza (quella dell'antie
roe Jonathan Zimmermann), ci 
restituisce, con moduli enigma
tici eppure leggibilissimi, i sin
tomi evidenti del malessere che 
avvelena la nostra contempora
neità. 

Anche il maledetto imbroglio 
che sta alla base dell'«Alibi di 
cristallo» può sembrare este
riormente l'esercizio cinico di 
un efferato criminale, ma Geis
sendórfer, individuando il filo 
d'Arianna occultato al fondo 
delle storie della Highsmith, ri
modella l'elemento delittuoso 
come un grimaldello per un'in
trospezione psicologica e am
bientale di rara acutezza ed ef
ficacia. Si vedano, infatti, in 
questo «Alibi di cristallo», la so
litudine disperata di Braun, 
(altro tormentato antieroe) di
sistimato dal figlio, blanda
mente confortato dalla moglie, 
il suo fallimento, la sua emargi
nazione sul piano professiona
le: sono motivi ingombranti di 
quella patologia del vissuto fin 
troppo frequenti che, se non 
giustificano, certo contribui
scono a spiegare i soprassalti, 
apparentemente irrazionali, di 
una drammatica quotidianità. 
E anche questi sono tutti «mi
steri» per gran parte chiariti 
meritoriamente dal Mystfest 
'82 che ha suggellato, ieri sera, 
la sua conclusione con l'ante
prima italiana dell'ultimo, at
teso film di Wim Wenders 
«Hammett». 

Sauro Borelli 

Umorismo (per riflettere) al Salone di Bordighiera 

Graffi e graffiti 
in nome della Pace 
Dal 26 luglio migliaia di disegni giunti da ogni parte del mondo 

Nostro servizio 
BORDIGHERA — Qui tradizione vuole che il 
26 luglio si Inauguri II salone dell'umorismo. 
La notizia può far sorridere soltanto chi I-
gnora la consistenza di una manifestazione 
che net corso delle sue trentaquattro edizioni 
precedenti ha allargato II proprio campo d'a
zione dalla grafica alla letteratura all'Imma
gine cinematografica e televisiva, promuo
vendo Iniziative che hanno spesso e volentie
ri superato l confini nazionali ottenendo lu
singhieri consensi nelle più prestigiose capi
tali europee. 

Cesare Perfetto, 'patron» del Salone, ricor
da che 11 primo anno si risolse In un Incontro 
tra Italiani e francesi, sia per t pochi mezzi 
economici disponibili, sia per le difficoltà nel 
rapporti Internazionali. Acqua passata. L'ul
tima settimana di questo luglio sarà una ve
ra e propria kermesse, un appuntamento per 
Il 'Gotha» dell'umorismo e della satira di tut
to Il mondo al di là e al di sopra del blocchi 
politici. L'umorismo diventa così un avveni
mento assai serio, dove si cita Freud, autore 
della monografia 'Il motto di spirito», Insie
me a Leopardi che progettava una storia del 
riso che definiva 'potenza», e che considerava 
segno essenziale dell'uomo e della sua digni
tà. E si preferisce la preghiera di Tommaso 
Moro ('Signore, dammi li senso dell'umori
smo, dammi la grazia di cogliere uno scher
zo, per trarre qualche allegria dalla vita e per 
trasmetterla agli altri») all'affermazione di 
Salvatore Quasimodo: 'L'umorismo, Inven
tato per rendere più leggera l'ansia degli uo
mini, sembra ormai privilegio d'epoche più 
felici». 

U bando di concorso dei Salone prevede, 
come di consueto, due sezioni per il disegno 

umoristico In generale, e a tema fisso. Inoltre 
quattro sezioni dedicate all'editoria: narrati
va, letteratura Illustrata, 'humour comic» e 
letteratura per ragazzi. Infine una serie di 
prestigiosi riconoscimenti predisposti dalle 
varie giurie, coordinate dalla presidentessa 
Glgìa Perfetto, a favore di quanti si sono di
stinti, In qualunque forma espressiva, nell'u
morismo. 

'Pace e amore» è 11 tema dell'anno, Invoca
zione e monito ad un tempo. Come è accadu
to per gli argomenti che l'hanno preceduto 
(tCittà per vivere», 'Venezia da salvare», 'Il 
petrolio»), Il successo di partecipazione è ga
rantito dalle mìgliaJa di disegni che, perve
nuti da ogni parte del mondo, hanno rischia
to di travolgere le pur collaudate strutture 
organizzative del Salone. Non è difficile pre
vedere, dopo il successo dell'esposizione al 
Palazzo Parco di Bordlghera, lo stesso ap
plaudito Itinerario delle mostre passate. Ver
rà così a riproporsi, per gii artisti segnalati e 
premia ti, un dialogo sorrlden te ma anche po
lemico attraverso l'Europa, dal Kew Garden 
di Londra al Museo Van Gogh di Amster
dam, ai BIT di Ginevra, 

L'umorismo deve far riflettere, dicono a 
Bordlghera, Dai disegni e dalle vignette di 
cui si riproduce qui accanto qualche campio
ne, emergono vari elementi per una riflessio
ne con implicazioni destinate a coinvolgere 
anche sul plano della sociologia e della politi
ca. È11 senso di un Salone che sulla filosofia 
del sorrìso ha costruito per l'arco di ben sette 
lustri il proprio prestigio culturale. 

Massimo Maisetti 
NELLA FOTO: una vignetta di Luciano Cerotti di 
Genova, che sarà esposta el Salone di Bordl
ghera dedicato al tema della pace 

Pollice verso per gli inglesi 
(ma non era tutta colpa loro); 
ora c'è l'Italia all'esame del se
vero pubblico televisivo euro
peo, per la prima volta unito 
da una Rete unica, quella di 
Eurikon, via satellite OTS. L* 
esperimento continua, «EBU» 
— la tv europea — benché an
cora in fase di pre-rodaggio, è 
alla seconda settimana di spe
rimentazione, quella coordi
nata dalla RAI che deve invia
re agli altri Paesi europei una 
sua originale proposta di pa
linsesto (comprensiva di tra
smissioni degli altri parteci
panti all'esperimento). I 

' «gruppi di ascolto», a Roma, a 
Londra, a Vienna, in Germa
nia, in Olanda, dovranno dire 
che cosa è piaciuto e che cosa 
no nell'ipotesi RAI, e, dopo 
che tutti i diversi Paesi avran
no presentato i loro progetti 
(anche la Francia ora si fa a-
vanti), si potranno tirare le 
somme. 

Per adesso si conosce la rea
zione del gruppo d'ascolto ro
mano alla settimana inglese 
(«piovuta» dal satellite a fine 
maggio): avevano puntato — 
gli inglesi — su un livello qua-

Per la settimana sperimentale via satellite 

L'Europa guarda 
i programmi RAI 

litativamente alto, superiore 
alla media televisiva, inusuale 
in Italia, ma l'indagine ha sta
bilito che il pubblico italiano 
non ha capito le «ragioni» delle 
scelte fatte. I notiziari, inoltre, 
hanno deluso profondamente, 
per lo scarso approfondimento 
delle notizie. Coro di proteste 
per le traduzioni simultanee 
— ma l'handicap resta—mol
to impacciate: vengono fatte 
dagli ottimi interpreti della 
Comunità Europea, esperti di 
linguaggio politico ma assai 
meno di quello spesso scanzo
nato dello spettacolo. 

La RAI ha preferito un pa
linsesto esuberante di notiziari 
ragionati, sfruttando fino in 
fondo la fama d'un tempo di 
un giornalismo vivace — abo

liti i mezzi busti, adottate le si
gle elettroniche —. Ogni pro
gramma poi viene presentato, 
ragionato, commentato (e nel
la prima serata si è giunti all' 
eccesso) da Beniamino Placido 
che, per scavalcare eventuali 
intoppi di traduzione, si ci
menta nel linguaggio «gestua
le» (gli fa da spalla Roberta 
Giusti). 

L'idea dominante del palin
sesto è quella della monòte-
maticità: una serata di cinema, 
una di sport, una di varietà o 
di attualità, e cosi via. Ovvia
mente ciò non significa una 
serata di soli film e un'altra di 
sole partite di pallone: i diver
si programmi scelti devono 
soltanto, per qualche ragione, 
ispirarsi al «menù del giorno». 

E i programmi? La RAI — ci 
dicono — non gli ha dato mol
to peso: sono stati scelti in mo
do equilibrato, un po' di tutti i 
Paesi, ma soprattutto «in te
ma». Ciò è vero e non è vero, 
dal momento che sfilano sul 
piccolo schermo alimentato 
dal satellite le immagini di La 
notte di San Lorenzo dei Ta-
viani, premiato a Cannes, l'at
tesa Vita di Verdi di Castella
ni, Berlin Alexanderplatz di 
Fassbinder, Bodas de Sangre 
di Carlos Saura. Mai si è vista 
sul Radtocorriere una cosi ap
petibile settimana TV. Per la 
sua eccezionalità ci pare ap
punto poco esemplificativa 
per un esperimento di palinse
sto; ma sarebbe molto valida 
se servisse di sprone ad eleva
re, per l'Europa o per i singoli 
Paesi, la qualità televisiva. E i 
gruppi d'ascolto, giudicheran
no davvero, come vuole la 
RAI, solo il «palinsesto» (fino 
ad oggi sconosciuto ospite) 
senza restare influenzati dai 
programmi proposti quasi a 
ruota libera? 

Silvia Garambois 

PROGRAMMI TV E RADIO 
D TV1 
13.00 VOGUA DI MUSICA - Musiche di Haydh e Starniti 
13.30 TELEGIORNALE - OGGI AL PARLAMENTO 
13.65 DSE - L'AUTUNNO DEL GENERALE - cGanbaldi fu tento...» 

(4* puntata) 
16.15 CfCUSMO: TOUR DE FRANGE 
17.00 FRESCO FRESCO• Guotkfana in oVema di rnusfce spettacolo e 

«muafftè__ 
17.0S TOM STORY • Cartone animato 
17.60 EtSCHKD - Tetetlm. con Joe Don Baker, Alan Fudge ( 1* parte) 
18.40 CARA ESTATE - Con Vincenzo Dona e Franco Piccina* 
19.10 TARZAN - «Tartan e a safari perduto» (3* parte) 
19.46 ALMANACCO DEL OORItO DOPO 
20.00 TELEGIORNALE 
2040 KOJAK - «Sete di sapere». TeteHm. con Tety Savaias, Dan 

Frazer, Kevin Dobson 
21.35 FESTIVAL NAZIONALE DEL PIANO BAR -Dal Teatro Politea

ma di Palermo 
22.28 MERCOLEDÌ SPORT - Roma; AtJefJca leaiiaie, (Campionati 

hafiani assoluti). AI termine: Tetatafernale 
to. Roma: Scherma - (Campionati montsaf) 

• TV2 
13.00 TG2-OHETREDICI 

D RADIO 1 
ONDA VERDE - Notizie pomo per 
giorno per erri guida: ora 6.05. 
6.58. 7.58, 9 58. 11.58, 12.58. 
14.58. 16.58. 18.58. 20.58. 
22.58. Ore 0.20 e 5.50 Dalle sta
zioni del Notturno ItaL 
GIORNALI RAD» - 7. 8. 13. 19. 
23: CRI flash. 10. 12. 14, 17; 
0.10, 7.15.8.40 U combinazione 
musicale: 6.50 Ieri al Parlamento: 
8.30 Edicola del GR1; 9 Recto an
ch'io 82: 11 Casa sonora; 11.34 
«L'aratiti dada priora»; 12.03 Via 
Asiago tenda; 13.15 Mattar; 
16.02 Documento musicale; 16 1 

13.15 CUOCO PER HOB8Y-«Uomini più omeno noti, in cucina» 
15.00 ROMA: SCHERMA - Carnpioneti mondai 
17.00 «.POMERIGGIO 
17.40 SIA, LA SFIDA DELLA MAGIA- Disegni animati. Ptppl 

lunghe - Telefilm 
18.30 TQ2-SPORTSERA*l)ALPARLA«KNTO 
18.50 LA DUCHESSA DI DUKE STREET • Telefilm, con: Gemma 

Jones. Christopher Cazenove 
19.45 TG 2 - TELEGIORNALE 
2 0 4 0 TRa»uajAPOUTlCA-«^ccfereraa«nampaPresioenteo>IC^)rH 

s»gfio» 
21.45 FATTA PER AMARE - Firn. Regia di Charles Warters. con 

Esther Wiffiams. Tony Martin, Van Johnson 
23.15 TG 2 - STANOTTE. Al tarmine; RMJswo saana. Una settimana 

di musica nella metropoli degfi anni '80 

• TV3 
' 19.00 TG 3 - Intervallo con: Primati ofimpici 
19.20 EMIGRAZIONE. R.PANE E ULMEMOflJA. (V puntata) 
19.50 CENTO CITTA DTTAUA - «Ferrara la citta degE estensi» 
20.10 DSE - WE SPEAK ENGUSH - Manufatto di comerssrJone 

inglese 
20.40 PICCOLI DETECnVES - Firn - Regia di Charles Chrichton. con 

Alastar Sim, Jack Warner. Harry Fowtar, Velerie Whrte. 
22.00 TG 3 - mtarvatb con: Primati oimpid 
22^5 SPECIAL RICHARD SANDERSON 

peujnonc aitate; 17.30 Master un
der 18; 18 Trovatori e trovieri; 
18.30 Globetrotter: 19.15 Cara 
musica 82; 19.30 • fan degf armi 
'50: 20 Radkmno spettacolo; 21 
Su»» si dsTIppogrifo: 21.30 I 13 
vincitori del concorso radtofoniuo 
«Un racconto par tutti»: «La ricetta 
Zelar»; 22 Fantasie di motivi: 
22.27 Audtabox; 22.60 Oggi al 
Palamento: 23.03 La telefonata. 

D RADIO 2 
GIORNALI RADIO: 6.05. 6.30. 
7.30.8.30,11.30.12.30.13.30. 
16.30. 18.30, 19.30. 22.30; 6, 

8.06, 6.35. 7.05. 8 I giorni; 9 
«Guerra e pace», di L Tolstoj, (al 
termine: Contrasti musicai); 9.31 
Un'isoU de trovare; 12.10,14 Tra
smissioni ragionai; 12.48 «Subito 
quiz»: 13.41 Sound-tracfc; 15 La 
controra; 15.30 GR2 Economia; 
16.42 «Lawrence d'Arabia», di Fio
re; 16.32*17.32 Signore e signori 
buone astate; 19.50 Splash; 21 «A 
con»omo per Maritar»; 22.20 Pa
norama parlarnentare: 22.30 Ulti
me notài»: 22.40 Pianeta USA. 

D RADIO 3 
GIORNALI RADIO: 6.45, 7.26. 

9.4S, 11.45. 13.45. 15.15. 
18.45. 20.45. 23.55: 6 Quotiola-
na radtotre; 6.55. 8.30. 10.45 R 
Concerto del mattino; 7.30 Prima 
pagina; 10 Noi, voi, loro donna; 
11.55 Pomeriggio musicata: 15.15 
«Osi aro al catalogo»; 15.18 GR3 
Cultura: 15.30 Un certo decorso 
astate; 17 L'arte in questione; 
17.30 Sparto tre; 21 Rassegna dal
le rivisto; 21.10 XXV Logho musi
cale a CapooTmorrte; 22.10 «B gio
catore» d Doetoievskij; 22.30 A-
itterica. Coesi to coest; 23 II Jazz; 
23.40 II racconto di mezzanotte. 

risparmio e scurezza 
vanno d'accordo 

MINISTERO 
LAVORI PUBBLICI 

ispettorato circolazione 

E accaduto un incidente 
Sull'autostrada è accaduto un Incidente. Tutti abbiamo il dovere di -
cooperare. Facciamo, per un attimo, attenzione al disegno e subito 
ci accorgiamo che superare sulla corsia di fermata di emergenza 
è manifestazione di incoscienza e di comportamento antisociale 
perché ritarda o addirittura impedisce l'arrivo dei soccorsi, della 
polizia e dei mezzi d'opera. 
Per evitare tamponamenti ricordiamo che: 
—gli errori dei conducenti nella valutazione delle distanze di 

sicurezza si sommano e un automobilista può improvvisamente 
trovarsi dinanzi un'auto già ferma 
-quando in una fila si produce un brusco rallentamento è inevitabile 
«un'onda di risonanza* che si propaga all'indietro. determinando una 
catena di tamponamenti che si fermano solo all'altezza di 
quell'automobilista cosi intelligente da tenere una prudente 
esuberante distanza. Senza contare il grave spreco di carburante 
dovuto alla guida nervosa e temeraria. 
Nella illustrazione sono evidenziate le cose da fare e 
quelle da non fare. 

Cose da fare 
cominciare a rallentare già da 
quando ci si rende conto che si sta formando una colonna; accendere il 
lampeggio simultaneo di pericolo (se la vettura ne è provvista) 
in vicinanza di un arresto: rimanere al centro della corsia e 
in fila; attendere con pazienza. 

Cose da non fare 
frenare bruscamente e all'ultimo Istante; 
tentare sorpassi per guadagnare 
pochi metri; formare una fila 
In p!ù. incuneandosi a f•*.<*? 
cavallo di una striscia discontinua 
(vedi freccia); superare tutti 
sulla destra. 
impegnando la 
corsia di A 
emergenza (vedi 
le frecce), 


